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Nella materia delle elezioni locali si do­
rrebbe procedere per Tia di esclusione am-
-mettendo all'esercizio del diritto elettorale 
tutti i cittadini aventi legale domicilio o 
proprietà nel Comune, tranne coloro che 
fossero colpiti da speciale eccezione. 

La legge austriaca, in questo, più andante 
della nostra, accordava alle donne, ai pu­
pilli, agi' interdetti il diritto di farsi rap­
presentare nei Consigli, e nei convocati co­
munali. 

Non sappiamo perchè si debba negare 
questo diritto a coloro che essendo iscritti 
nelle tavole censuarie hanno tutto Y inte­
resse perchè V amministrazione comunale 
proceda con tutta regolarità. 

Mentre si parla generalmente della eman­
cipazione delle donne è veramente strano 
che fra noi vi sia un regresso a segno di 
toglier loro i diritti che già esercitavano. 
Nella via della civiltà noi siamo in molte 
cose rivoluzionari a parole, ma retrogradi 
in fatto. 

Anche l'esclusione degli analfabeti è ir­
ragionevole e ingiusta. Se si crede che gli 
uomini delle infime classi per sapere ap­
pena scrivere il loro nome conoscano l'im­
portanza del diritto elettorale, e siano men 
facili a lasciarsi raggirare di coloro che sono 
del tutto analfabeti si mostra di conoscere 
assai poco le nostre popolazioni. L'istruzione 
nelle scuole elementari comunali fu sì ristret­
ta e superficiale che ha giovato pochissimo 
all'educazione delle infime classi. Che cosa 
sa più di un altro colui, che conosce le let­
tere dell'alfabeto, e sa comporre con que­
ste il suo nome e cognome? Nulla, asso­
lutamente nulla che valga a formarne un 
essere intelligente, e più capace di resi­
stere alle altrui suggestioni. Diciamolo anzi 
francamente: i più corrotti e i più facil­
mente corruttibili nelle campagne non si 
trovano fra gli analfabeti. Molti forse sa­
ranno scandalezzali per questa nostra opi­
nione, e ci grideranno oscurantisti ed'av­
versi all' istruzione del popolo, ma riflet­
tendo a ciò che abbiamo detto si ricrede-
ranno ben tosto. Noi non facciamo alcuna 
differenza fra l'intelligenza degli analfabèti^ 
e quella di coloro che sanno appena scri­
vere il loro nome, e non troviamo quindi 
né ragionevole né giusto che il diritto elet­
torale negato ai primi sia accordato ai se­
condi, mentre fra gli uni vi sono altret­
tanti onesti e svegliati capi di famiglia 
quanto fra gli altri. Quando poi l'istruzióne 
primaria sarà meno materiale e leggiera, 
e avrà portato i suoi' frutti in mezzo alla 
•novella generazione allora quelli che non 
avranno voluto o saputo approfittarne po­

tranno essere puniti colla negazione di Un 
diritto, che compete alla generalità dei cit­
tadini; ma l'attuale esclusione degli anal­
fabeti oltre di essere ingiusta rende indif­
ferente la maggioranza.'del popolo ̂ a^li av­
venuti cambiamenti, e può essere una delle 
cause della sua poca affezione al nuovo or­
dine di cose. 

"Se si teme che la facoltà di far scrivere 
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Firenze, 9 marzo. 
La dichiarazione che il ministro dell'in­

terno na fatta alla Giunta municipale di 
Milano sulla proposta di riduzione delle 
feste trovasi per disteso nella Lombardia, 
ed è pienamente conforme, salva la diffusa 
esposizione, al concetto che vi ho formu­
lato in una precedente mia lettera. Chi ac- 3 " ' . . T , " ^ " """." "Mv*«rìfo** 
casa il ministro Cantelli di poco libera- ! ™ d l <luan t0 W t ! S & * ! 

lismo può trovarvi professata una teoria 

LETTERE D' UN PROVINCIALE 

Diamo corso volentieri alla seguente, let­
tera dalle provincie di un nostro corrispon­
dente, il quale ce ne promette delle altre. 
In questa prima egli si mostra piuttosto 
di malumore, ma sicuri delle sue rette in­
tenzioni e del suo sistema di dire bianco 
al bianco e nero al nero, non togliamo una 

Pregiai.0 Sig. Direttore, 
9 marzo 1869, 

evi tare. 

da altri la propria scheda possa dar adito 
a molti abusi risponderemo che questo pe-., , . . . , „ . . . . . . 
vieniti si n»ò in mnltP im&fì farilmpntft ì c h e concorda, perfettamente coi principi! 
ncolo si può m molte guise facilmente i ^ J ? mm< < ^ d is i r s i E i n P o i c h è U r i p u U t o suo Giornale si occu» 

D , ., / ' , ...! ÌÌA..tl i I t a l i a °J!amai basta essere anticlericale per quotidianamente della Cronaca Veneta, credo 
Pero 1 accordare I esercizio del diritto esser liberale, perchè il partito clericale ; ^on j e s a r à d i s c a r o ricevere qualche let-

elettorale a tutti i cittadini maggiori di età, . racchiude in sé tuUé le dottrine della rea- | t e r u c c i a da un provinciale, che lo diri 
sebbene limitato alle cariche comunali e 
provinciali, potrebbe a taluno parere so­
verchio e precoce per le nostre popolazioni 

/zione sì politica che sociale. Ciò è tanto ; franca e t o n d a Ia T e r i t a senza cercare di 
' Vero Che la . l ibertà d ìnsegnameil tO neCeS- I noonnr lAr ln n.n\ fra«arin HAIIA «hunnn n r « « -
- sària e sacra còme tutte le altre corre 
\ pericoli perchè è desiderata dai clericali. 

che non conoscono ancora l'importanza e j l'Arena dì Verona ha la strana notizia 
lo spirito delle nuove istituzioni, e noi non 

I .nasconderla col frasario della stampa prez­
zolata. • '' >' v:. 

lo non mi occuperò né di teatri, né di 
%. , -., . t . . . , . , , . , , V 4 . , balli, nò di corse, uè di parate o di altri 

. , .... che al Congresso internazionale « V f ^ - ] simili spettacoli, perchè mi pare che gii 
siamo lontani dal convenirne. Ma ci sem- \ stica, che si terra nei settembre ali A.ià, i l t a l i a n ì abbiano bisogno ben d'altro che di 

invece del Maestri sarà inviato il buernen bra che si potrebbe adottare un tempera­
mento che senza offendere i diritti di al­
cuno farebbe evitare i pericoli e gl'imba­
razzi della generalità dell'esercizio. 

La qualità di elettore inerente a quella 
di cittadino potrebbe essere compenetrata 
nelle famiglie per modo che i soli capi di 
queste sarebbero ammessi ad esercitare il 
diritto elettorale. Supponendo, come è na­
turale, che il capo della famiglia rappre­
senti tutti gl'individui che la compongono, 
e ne tratti gli interessi, dovrebbesi ; rite-

* 4 

tenere che il suo voto sia l'espressione 
della volontà dell' intiera famiglia. 

In quésta guisa il diritto' di elezione delle 
cariche comunali e provinciali sarebbe eser­
citato virtualmente da tutti senza il pericolo 
e l'imbarazzo di una generale concorrenza. 

Taluno riderà forse di un ripiego sì an­
tiquato, e che sarebbe quasi un ritorno 
al sistema di, altri tempi; ma se non si 
vuole il suftragio universale, e se d'altra 
parte si credono ingiuste le attuali restri­
zioni del diritto elettorale, ci [sembra che 
il mezzo più equo e più ovvio per conci­
liare le opposte opinióni sia appunto quello 
che abbiamo additato, poiché conferendo 
l'esercizio del diritto elettorale ai capi di 
famiglia la restrizione sarebbe piuttosto ap­
parente che. (reale, e non offenderebbe i di­
ritti di alcuno. • 

S'intende da sé che la legge dovrebbe 
provvedere ai casi delle eccezioni e delle 
esclusioni personali; ma dì ciò non potreb-
besi trattare nella ristrettezza di un arti-
colo di giornale. Qualunque poi sia il si-
stéma che si vorrà adottare è certo che 
la condizione di una determinata quota 
d'impòsta diretta conferente il diritto elet­
torale non pup servire, dì,..sufficiente cri­
terio in sì importante argomento. U :-l 

- ' J " u " ; r ^Continua) 

Gonzaga. Ora potrà qualche Ministero, e 
questo sarebbe il ministero degli esteri, 
mandarvi il deputato Guerrieri, di cui però 
non conosciamo nessun lavoro statistico; 
ma non 'sarebbe possibile scartare il di­
rettore della statistica, essendo quei Con­
gressi jier la parte principale costituiti dai 
direttori degli uffici statìstici de'diversi Go­
verni. Il rompere questa tradizione solle­
verebbe le critiche di tutti i-cultori della 
statistica. 

La discussione del bilancio di agricol­
tura e commèrcio fu tirata innanzi ancor 
oggi con chiacchierale più o meno inutili 
dei deputati Zaradelli, Serpi ed altri sui 
cavalli stalloni, e con dispute improvvisate 
sulla legislazione mineraria, argomento gra­
vissimo che vuol esser grattato in tutt al­
tro modo che in occasione di un capitolo 
del bilanciò. Né meno intricata per la con­
fusione prodotta (dai troppi oratori fu la 
questione sui combustibili fosfati e sulla 
capacità di alcuni olii minerali d'essere so­
stituiti al carbone. / ••:< * n 

i * 
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E come se non si fossero sfiorati abba­
stanza4 w i i argomenti in questa rapida ri­
vistale! bilancio, si toccò ànchè^quèllodel-
Y istruzione tecnica, su éùi la Camera sarà 
jìrobabilmente intrattenuta ancora domani. A 
questo modo si compromettono molte volte 
questioni gravissime, e i ministri pur vo­
lendo soddisfare i voti espressi dalla Ca­
mera, finiscono a presentare progetti di 
legge ispirati ad una discussione di bilan­
cio, dove hanno potuto prevalere principi! 
non maturati. Così vedemmo avvenire della 
questione del marchio, della questione fo­
restale e di'alcune altre. 
, Si p t e i i d e da''àlcjini di sapere che il 

commendator Nigra venga-ida Parigi por­
tatore, di proposte,d'alleanza da parte della 
Francia nella .eventualità .di.-una guerra. 
Chi la dice del certo cerca d' indovinare; 
perchè queste cose, né; il Nigra potrebbe 
averle confidate a chicchessia; nò i mini­
stri degli1 esteri dei due." Govèrni* le vor­
rebbero far sapere. É dunque Una riòtizfà 
che nessuno può né confermare né smen-
t j f g , • ».'0i'-t> D'ibi yi tatui fp" 

1
 »^3»^»3H» »-«Sr«fr«S-*-— 

questo. . i 
Un popolo di sfaccendati non potrà mai 

prosperare, e meno ancora ai nostri tempi. 
Quando i Romani furono ridotti a non 
chiedere che pane e spettacoli essi erano 
jn'à servi e corrotti, e perdettero in breve 
il dominio del mondo. 

Le parlerò invece dello stato e dei bi­
sógni delle nostre popolazioni,' e special­
mente delle opinioni che corrono fra esse 
intorno alle nuove leggi, agli atti del Go­
verno, e a tutto ciò che vi ha relazione. 

!Sarò breve perchè so che" le corrispon­
denze lunghe annoiano, o non si leggono; 
nia spero che pochi cenni le basteranno 
per indovinare il resto e per conoscere lo 
statò del, paese. 

Manifestate così lo mie intenzioni, en­
trerò nel l'arringo, cominciando a dir qualche 
cosa di ciò che si pensa del nostro Governo. 

Le popolazioni delle città e degli altri cen­
tri più importanti di queste provincie attri­
buiscono al Governo le migliori intenzioni 
dèi mondo ; ma non hanno piena fiducia 
nella riuscita di quelli spedienti, coi quali 
cerca di iliberarsi dagl'imbarazzi e dalle 
difficoltà che lo circondano. 

L'incertézza nei pubblici provvedimenti, 
l'anfibologia e il continuo cambiamento 
nelle leggi, il ritardo, il disordine e la con­
fusione in qnalche parte della pubblica 
amministrazione, e specialmente nella ri­
partizione delle imposte hanno recato grave 
nocumento alla, riputazione e all'autorità 
del Governo. 

* * * - • 

La gerite onesta, vale a dire i veri e 
buoni cittadini, sarebbero disposti a per­
donare molte COSA,al Governo se lo ve­
dessero meno titubante nelle sue direzioni» 
e più risoluto in taccia ai parliti estremi, 
che gì'impediscono di fare il bene. 
1 Le popolazioni, del -contado persistono 
ih una désolarité freddézza: 'esse non guar­
dano eh e ài' tornaconto, e SQtto questo putite 
di vista•^ont' ( acòorgoiiò 'ancora;d'àvérfe 
guadagnato qualche cosa- Anzi credono che 
le loro condizionisi siano, peggiorale. La 
minorazione dell'imposta erariale fondiaria 
non le risguarda direttamente, e perciò non 
ne fanno gran conto. All'incontro l'imposta 
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sul macinato, e alcuno dello'nuove impo­
ste comunali li colpiscono lutti. Voi sapete 
se io fossi di quelli elle hanno-giudicato 
T imposta sul macino corno una' dura ne­
cessità, ma sempre come una necessità' per 
salvare il paese dall'abisso finanziario, e 
sapete inoltre con quale profonda amarezza 
io ricevessi lo notizie dell' Italia centrale 
circa lo rivolte occasionate dall'attuazione 
di quella tassa ; ma ora che per quel mo­
tivo i pericoli sono cessati voglio dirvi chia­
ramente ciò che se ne pensa. Dunque, co­
me vi diceva fra le infime classi un poco 
di malcontento e' è, poiché, per (qual mo­
tivo dissimularlo ?) esse non badano che 
agli interessi materiali, e fino ad un certo 
punto non ne hanno tutto il torto. Il clero 
Sa tuttora una iucontestabile influenza nelle 
campagne ; ma sarebbe oramai impotente 
a suscitare una forte opposizione al Governo. 

"Per oggi mi limito a questi cenni gene­
ral i ; !»^ seria;?cosa non le spiace potrò 
darle successivamente positive informazioni 
anche sopra oggetti speciali di pubblica 
amministrazione. 

Aggradisca1 il "buon volere/e1 mi creda 
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Leggiamo nella Gazzetta dei Banchieri: 
E' corsa voco,ehnl;Mimstro:dilift Finanze 

procedere 
solida lo 5 per 0$. Noi crediamo di dover 
far osservarécome tale voce aia insùssistente: 
fri uno dèi soliti mezzi, poco onesti, dei quali 
ai' se!vontì gli' ' sarchiatoli al r basso. Dòb-
Vhmò' inóltre prevenire i nòstri lettori'in­
torno' ai "Si 'dice relativi ai mezzi che il Mi­
nistro intende adottare pel -drfluitiirò assetto 
delle fiu»nzo e por la cessazione del corso 
forzoso. Noi crediamo che il Mnistro abbia 
di già'concertato il suo'p'ano, tua eh* nes­
suno ne conosca 'completamente i termini. 
Attèndiamo:dunque che il Ministro facciala 
sua esposizione finanziaria ciò Che avverrà 
fra pochi giornv 

. ._ ^Sembra che il ministero 
$6!la#$herra uniformandosi alle considera-
%?fìiji*; !̂?pr'èsse dalli* sottoeomrai93ìo"rÉ del 
^laricfo, Halle deliberazioni del Parlamento, 
che stanziavano una somma esclusivamente 
destinata ai c^mpi d'istruzione stla^glà'1 pen­
sando a mettere m pratica questo concetto. 

A questo riguardo ci scrivono dall' Umbria 
e noi riferiamo con riserva che per le truppe 
cola stanziate verrebbe destinata la località 
di Oulleaonto per l' istruzione di uno di co­
desti campi. 

BOLOGNA, 8. — Correva voce per la 
città ìer sera che fosse • stato arrestato in 
America il fartìig r̂nto Pietro Generi. In un 
giornale di Ne'w:To«k narrandosi di una 
retata <h ladri e falsari effettuatasi dalla 
pol^ia federale, si accenna fra gli altri ad 
uno dei caporioni il' quale fe;e d sperata re­
sistenza deendo esser egli fuggito dalle 
carceri di Bologna.... ma queste parole non 
sarebbero veramente un ind zie che si tratti 
dfd C meri, p uttosto potrebbero riferirsi al 
Rinaldi condannato a 25 anni di lavori for­
zati, che evase dalle carceri di Giovanni in 
Monte, e che dicevasi infatti fuggito, in 
America. '^Partito nazionale) 

\ i,,-4'10. Nu^eròsdtftuoio d'amici,e moltissimi 
{ cittadini' ìntérvetìtìerdieH "al Cimitero''della 
\ Certosa^a- porgere ultimo tributo*d'affetto 

alia1 salma del. giovane*• marchese"Gio. Giu­
seppe Mazzacorati. plt'j ! 
• '.. ih •• . (L% Gasz, dell'Emilia.) 

TORINO, 9.• — Togliamo da'una corri­
spondenza : ; 

jXl Tribunale -condannava', giorni sono, un 
giornaletto di qui, e pare che finalmente si 
voglia por |fileno a questa pàzztv frenesia di 
maldicenza contro tutto e contro tutti ,> che 
B'impose al paese. 0/e non intervenga e 
.presto la légge a tutelale la libertà, andate 
siéiiri che costoro la ridurranno a pezzi. Il 
g'ornàlìsno, rompendola cori questi" ricatti, 
che nulla hanno1 di sa'Cro è che ogni1 giorno 
trascinano nei fango 'persino il1 segreto «ielle 
famiglie. . \ (Idem) 

AUSTRIA^- Ieri (pilla Camera dei 
tati, il ministro d'agri co Ittita presentò un 
disegno di, logge sutt!^istituzione #M scupie 
agrarie. • 

UNGHERIA. — Fct inaiato un commis­
sario regio ̂ #EtSeuatnfdt per investigare sugli 
atti di vlòienia contro gli israeliti suscitati 
dagli «ecclesiastici. | 

— Immediatamente dopo l'apertura della 
dieta avrà luogo una riforma ministeriale ; è 
certa la dimissione di p ù ministri. 

CROAZIA. — Le LL. MM. l'Imperatore 
e l'Imperatrice vennero accolti con entusia­
smo indescriv b;le. Alla stazione di Ag»-am 
furono ricevute dal Bario barone Rauch, F. Z. M. 
barone Gablenz e dal vescovo Soics. 

GALIZIA. - I l Meeting aL?opoli stabilì di 
opporsi alia riforma delie tasse. 

BAVIERA. — Viene smentita da parte 
competente la comuoicazioue dell' Augsb. 
Ahendz, che i governi della Germania del 
Sud abbiano trattato colla Prussia sui modo 
con cu potrebbero ottenere ingerenza nella 
foi;mazipne. di parecchi leggi da presentarsi 
al Parlamento feierale del Nord. 

"'ZAGABRIA, - l ì Pasc;à della Bosnia si 
recherà a Petùnia ad ossequiare S. M. L'Im-

..peratore d'i Austria, j ^ . ih hiti 
-i RUMENIA. 4s La posta:austriaca venne 
^assalita, dai ladri, nelle vicinanze di Bukarest: 
il postiglióne' fu gravemente ferito. 1 ladri 

-iubwnó v cavalli della' carrozza. ' 
BRESLAVIA. — La Schles. Zeitung an-

\ nunzia da Vilna che ; verrà introdotta una 
od ficazione della russificazione sinora vi-
imte. ' ' " 

-'' (R0MELIA. — La epizoozia bovina che im­
perversava in tEnos.e* cessata. , i 

BOEMIA. — Il principe spodestato di 
Assia Casse! si dispone a vendere Horovritz 
ed a lasciare la Boemia. ' , 
'''TURCHIA. - 1 ! ! Sultano tìa ordinato di 
annullare; tutte le misure comminatorie prese 
contro i sudditi greci. ; 

dopa- Zuradelli svolge alcune considerazioni sal­
ito ria T inaegoaroento nautico. nautico 

, II- seguito della discussione è rinviato a 
domani. 

La seduta è sciolta alle 6 p. 

Iftllui iir 
E NOTIZIK VARIE. 
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NAPOLI, 7. - Il Picc. di Giornale, di * 
ì PARLAMENTO ITALIANO 

/ i l A (V ì ' fi M f ' ; » « . i * 

Napoli scrive : > L - i h U ' 

V Unità Cattolica dichiara in un recente 

l :. Sappiamo che circola per Napoli un indi-
* rizzo da essere, presentato al rei il gorno 23 

corrente, anniversario dulìa sua assunzione 
1 "al trono. Siamo sicuri the ogni buon patriota 

,. Vi apporrà la sua firma a testimonianza della 
articolo che il suo partito si asterrà d'ora gratitudine che è dovuta al Re Galantuomo 
innanzi da ogni lotta elettorale: «JvV elei- \ per !aver mantenuta alta la bandiera tricolore 
tori, né eletti* tale sarà il suo programma ì e'ferme le libertà di fronte alla1 minaccia 

l'dello straniero che vinceva a Novara. 
reali di Savoia conoscono le- vie del-

» esilio , non quelle delio sperginro » , ri­
spose Vttorio Emanuele ai feldmaresciallo 

j Radetzk. j , 
j II re ha tenuta la sua parola e, nell'av 

versa come nella fausta ventura, ha saputo 

CAMERA DEI DEPUTATI 
* • ' 

i 

Seduta deWS marzo. 
Presidenza Marf. 

^ L 

La seduta è aperta alle ore 11[2 p 
Si accordano varii congedi;' ' ' "": 

Col t reno delle 10.50 di ieri partiva per 
Firenze il r. prefetto comm. Gadda. 

C I v i e n e e o B ì t n i t i c a i o con pre­
ghiera d'inserzione : 

Non è nostro compito ùi tessere 1a istoria 
del civico Museo, che tutti conoscono le intel­
ligenti cure prodigate a quella istituzione dalle 
cesate rappresentanze del municipio DZ gno, 
eDf>Lazara, o le trattative, quasi condotte a 
compimento da quest'ultimo per l'acquisto 
del palazzo d'Ar mberg mediante il prezzo di 
aust. lire 77,000, e lo sviluppo, che prese il 
museo in brevissimo tempo e la necessità ac­
certata di approntarvi una sede piti ampia e 
decorosa ; ricorderemo solo che nella seduta 
del 21 novembre 1868 il Consiglio deliberò 
a voti uuanirni : , , 

- • '^ Di"autorizzare la Giunta a stipulare con 
,«• la>Presidenza dell'Arca di Sint'Antonio un 

t < contratto di, locazione .eredi^tiaìjiell'exica-
« 8órma dèi Santo e locali annessi ad uso 
« di nauseo pel canone annuo di ital. lire 2Ì50 
« e con quelle condizioni migliori, che potesse 

,,« convenire.», -
E nella seduta del, 25 novembre .detto anno 

, dehbeiò pure a pieni voti: 
ì'«Lo stanziamento sul bilancio 1869 di it-

- « lire 40,000 pm* ia esecuzione di qooila parte 
«del progetto Maestri, che compende isoli 
« lavori necessari al trasporto del museo pello 

'«stab'ie et caserma del Sinto e luoghi an-
«^essi^esilusi per ora tutti i lavori di de-

l «.corazjone e di lusso. » 
i , Dopo tali unanimi deliberazioni non rirna-
f Beva alla G unta che di prestarsi ad eseguir-
I le, ma dessa, prima di porsi all'opera e 
j far dare al progetto Jo sviluopo rieh esto dal-
I l'arte, volle, sentire il voto di apposta.Com-
| missione per conoscere l'ordine architettonico 
11dai adottarsi nel civico museo, le norme par­

ticolari da | seguir sii ; nello svolgimento del 
progetto, ed il migliore impiego delle ital. 

! lire 40,000 per effettuare il conveniente col-
Hlocamento di tutte le( patrie collezioni. ' 

• 

L% Commissione riesci composta dei signori 
' v 

avvenire. 
"Ognuno è il miglior giudice di ciò che gli I «I 
eónviehe di fare. Ci sia permesso frattanto S V esili» 
di far osservare cha una simUe astensione è 
lungi* dall'essere uri ind zio di quella morale 
onnipotenza che il partito dell' Unità Cat­
tolica non ha mai esitato di arrogarsi. Un 
partito che si. astiene è un partito che ab iica. 
L'evoluzione di cui l'art colo de hUnità è Un 
sìntomo, sarà dunque, se è sinctra, una prova 
di debolezza della quale è bene tener conto. 

(Corr. Italienne) 

Lama presenta un progetto per maggiori \ WJ Estense Selvatico marchese,Piare, cav, 
• • ~v & F • • ,; Botacin Nicolò e cav. Andrea prof. Hesse; 

j ì voti* che pronunciava, addimostrarono una 
f .disparità ;di vedute,, poiché mentre dalla mag-
| gioranzà.era giudicata,,adattabile ed oppor-

\ essere sempre il priiiiO 
cittadino d'Italia. 

so e il primo 

speje:rimandato dal Senato con qualche mo­
dificazione. i;; ; ̂  
,, Seguito della ,disou.ssione del bilancio di 

^'agricoltura, industria e commercio. 
Sono approvati i capitoli 1° e 2.° ' 
Wisco propone la soppressione dei capi­

toli 3° e 4.° 

i tuiia al Museo la ex caserma d*l$hntq; dalla 
1 iminoranza quello stabile era combattuto. 

P ! X 

L'indirizzo dei patriotti risponda alle scioc 

. ( 

che dimostrazioni di qualchê  insensato che 
sogna ancora il ritorno dei privilegi e della 

•witìMjift.- . K |,OÌZI,,autorevoli tutti per le pei 
• 'SaXvagnoli propone la riduzione delle som- | vennero emessi,incaricò Tinger 
me stanziate per questi capitoli. ? Maestri di sviluppare quella pa 

I X, — Il riostro sindaco, Capitelli, ottenne'dal 
mi ròstro "d'elle finanze che il primo dei* nove 
milioni di arretrati-dovuti pel dazio consumo 

GIUDIZIO DI EMILIO OLIVIER 
SU' NAPOLEONE I I I . „ 

. . . . . . c . , . , u f . n i eia pagato non quest'anno, come era conve-
\ l \ pubblico si e formata un idea falsa t mio . m a Dei 1870#,., r . .„ :j 

Nulla di vero nelle voci < di uà prestito 
forzoso. Il ministro delle finanze tratta an­
cora 'sull'asse ecclesiastico (Picc. Giornale) 

S. REMO. — Martedì scorso giunse in 
ì San Remo, nel più stretto incognito, la re-
I gina di Prussia, là quale si fermò pòco,, ( 

della persona dell'Imperatore: se lo figurano 
iBCìturnò, impassibile; e cô l1 infatti appari­
sce nelle solennità pubbliche. Nel Suo gabi­
netto, egli è ben diverso: la sua fi>ionoft<ia e 
sorridente, quantunque non abbandoni ;una 
certa riservatezza che somiglia quasi a timi­
dità: la sua accoglienza è cordiale, di una | gma m rrussia, la quale si termo posole 
semplicità commovente, di una gentilezza cheJ nonostante l'infuriare del vento volle visV-

NOTIZIE ESTERE 
H-' 

seduce. Ascolta come qualóheduno che vuol I tare il santuario dell'Assunta, 
ritenere in mente: quando non ha» nulla di l • • ^^^é^-tm^m^v^^^--
perentorio da rispondere, lascia andare: non 
interrompe se non per presentare in buoni 
termini un'obbiezione seria. Il suo spirito non 
è oscurato da alcun grosso pregiudizio-, gii 
si può dir tutto, anche ciò che e contrario 
al suo parere, anche la verità purché si es­
prima con dolcezza, con sentimenti di sim­
patia per la sua persona. 

€ I suoi cambiamenti d'opinione, che a 
molti parvero una dissimulazione, non sono 
che i movimenti naturali di un' anima im-
iressionabile. Si potrebbe affermare che non 
i accessibile se non a ciò che è grande, se 

non avesse confuso talvolta ciò che produce 
« v i t i J \ ' l V*_ ; i V 'J * .*!*.A1«. 

FRÀNCIA. — Leggesi nella Patrie del 7: 
Afierma8i • che ! il nostro ministro a Brus« 

selle, venuto a Parigi per conferire col sgo­
verno sull'incidente fianco-belga, debba ri­
mettere prossimamente al ministro degli af­
fari esteri del Belgio una nota'relativa ' alle 
comunicazioni fatte finora verbalmente onde 
precisare i punti sui quali si • desidera una 
risposta dal governo belga. > Si 

,11 ministro d'agricoltura e commercio di­
chiara che non può accettare nessuna di que­
ste profrosizioniV •'• H ' ' 
. La proposta Nlsco, appoggiata i dall' onore* 
vole Valerio, venne combattuta dall'onore­
vole de Blasiis. : 

La Cimerà approva la proposta sospensiva 
dell'onor. -Maidiai sulla questione forestale. 
k Sono approvati |i.capitoli 3<* e 4.° 

U ministro dei lavori pubbliciòhlettura 
di un decreto reale, che,l'autorizza a ritirare 
un progetto di legge da lui presentato nel 
decorso gennaio riguardante V approvazione 
di uua Convenzione conch.nsa colla Società 
Adriatico-Orienta le; Presenta in seguito un 
altro' progetto di legge per l'approvazione di 
'di una nuo7a Convenzione conchiusa il 6 cor­
rente colla .Società stessa per; il prolunga­
mento del servizio postale marittimo da Brin­
disi per Ancona a Venezia. 

La seduta è sciolta alle ore 6 p. 
«Ja***w*fMM.ir 

1 l 

. „ . . . . ._ , . „T,. , .'•'•'""H Corpo legislativo^ essendo stata re­
effetto con ciò che ò grande. Le 'sue'risola- spinta la proposta sospensiva, ha:adoLtato fi-
aioni si formano lentamente, e non gli di- | nalmente il progetto di legge 
apiace che gli sieno imposte coma una ne- ~ 
necessità delie cose. Se non lo si spaventas­
se, egli si adatterebbe alla libertà.» 

. ' 
• 

« t | 1W »fr_* » >A*t\tw ?#v ia;fipi!*ui 

relativo alle 
finanze della citt"à di Parigu 

SPAGNA. — I giornali di Midrid consa­
crano quasi tutte le loro colonne a sostenere 
o a combattere le diverse candidature al trono 
di Spagna. 

Seduta del 9 marzo 
La seduta è aperta alle ore 1 1\2. 
Pianciani presenta la relazione sul pro­

ietto di legge sull'abolizione della dispensa 
ìei chierici dalla leva. 
. Seguito della discussione del bilancio d'a­
gricoltura e commercio. 

Sono approvati quasi senza discussione i 
capitoli 4 fino al 13. 
-j Guerzoni e Maldini parlano sopra i capi­
toli 14 e 15 che risguardano l'insegnamento 
tecnico industriale raccomandandone il mi-
rlioramentò. L'on. MUdini si diffonde sui-

opportunità dell'istruzione agricola. 

So; La Giunta di fronte a tanto diversi giu-
j ,flizi,,autorevoU .tutti per le persone, da cui 
i - ^ _ „ . „ . •i„-..,_v "ingegner Eugenio 

la parte del pro-
Inetto, i che bastasse al collocamento delle pa-
?; trio raccolte, e np,n importasse un dispendio 

superimi alle acconsentite ital, lire .40,000, 
raccomandandogli di far tesoro degli obbietti 
mossi dalla parte opponente per superara, e 
delle avvertenze date dall'altra parte, perche il 
lavoro riescisse possibilmente completo e tale 

ì i i vi - - ' V i i • -Ì T i i r f i «I -

da soddisfare ogui desiderio. Il Maestri in­
fatti produsse il suo progetto, che risolve egre­
giamente .difficili.quesiti, e la G.uuta, che ne 
rimase convinta, non pensò a metterlo in 
atto, come ne avrebbe avuto non solo il di­
ritto, bensì il prec-so dovere, ma per rispetto 
a nomi illustri ed alla pubblica opinione, 
volle convocare in forma affatto privata i si­
gnori consiglieri per averne incoraggiamenti 
e cousigli. ; 
. Trentacinque consiglieri risposero all' in­
vito, due ne furono impediti per malattie, tre 
perchè assenti dalla città, e la sera del 5 corr. 
con premura degna di ogni encomio si radu­
narono nella sala ; del sindaco. 
,,Ia quella,adunanza furono letti j voti dati 
dalla Commissione, ed altri documenti che si 
riferiscono all'argomento ; fa riconosciuta ad 
evidenza la necessità del trasporto del museo 
nella ex caserma del Santo; e posta dalla 
Ó,unta a scelta dei signori cons glìeri T al­
ternativa o di portare nuovamente la questione 
in seduta legale dei Consiglio, o di dar mano 
all'immediato trasporto del museo. 

La necessità del trasporto del museo nella 
ex caserma del Santo risultò evidente da 
varie consi lerazioni. Non accettando questo 
partito, il Comune avrebbe dovuto riconse­
gnare in istato locativo alla presidenza del­
l'Arca la ex caserma; e savebbd stato co­
stretto di fabbricare per la custodia dei palchi 
che servono allo steccato delle punitone corse 
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una cnpace tettoia, dispensando per la ri­
consegna it. lire 10,000 e per la tettoia it. 
lire 22,000, ed in complesso it. 1. 32,000 giusta 
perizie approntate alcuni anni addietro dal! P I 
ingegnere municipale Maestri G ovanni. Ed 
il museo? Al museo non sarebbe per nulla 
provveduto ; ed i 126 quadri di cui accen­
na la Guida del Selvatico, senza contare 
gli altri di minor prego, e la ricca collezione 

l'anrio scorso l'attenzione «lei municipio; e la 

molto citta italiane; ., 
diziario e delle corporazioni, che compendia 
la storia morale .ed economica di Padova, non 
avrebbero avuto collocamento. Arrogo a ciò, 
ch'essendo prossima la unificazione legislativa 
ed accrescete lo attribuzioni del Comuue^ab­
bisognano urgentemente varii locali per i uf­
ficio dello statò civile, per quello del conci­
liatore ; ed altri ne abbisognano per l'alloggio 
delle nuove guardie municipali» e per la sode 
di tutte lo comunioni pella richezza mobile, 
pel valor locativo ed altre, che hanno rapporti 
col Comuue stesso, e che non possono aversi 
che liberando le 35 stanze oggi occupate dal 
museo. 

Il Museo quindi dovrebbe essere trasportato 
altrove e subito e dovrebbe esserlo ancorché 
non raceoglesse con ricca suppellettile e se 
tome anche un monte. i\ stracci, e non accettata 

o. o respinta lidea di 

i • 

V 

Bine parole »II» r eg ì a «olnter©»-
isatA. — Da qualche giorno presio i nostri 
rivenditori di tabacco non c'è possibilità di 
trovare zigari, fuori del Virginia, Cavour e 
Sella, e eh' ha l'abitudine di fumare zigari 
esteri o leggieri deve necessariamente o star­
sene senza fumare o provvedersi all' estero. 
Che la co nteresota voglia dar fine ai fondi 
di magazzeno andrà benissimo, ma non cre­
diamo che tratti bene il proprio interesse, ne 
quello dei rivenditori lasciandoli sprovvisti 
del necessario. 

Alla privazione odierna non fummo giam­
mai costretti el insistiamo perche i singoli 
appalti siéno provvisti come lo dovrebbero 
di zigari e tabacchi di molte e svariate qua­
lità tanto da soddisfare al guato di tutti. Con 
buoni e svariati assortimenti saranno mag­
giori gl'introiti e i guadagni. 

F in ta lliftponcaaitt. —• tal signora In. 
M. Jos. di origine spaguuola avea preso al-
loglio da 15 gorni all'albergo della Croce 
di Malta, sprecandosi per una baronessa. 
Cominciò a frequentare assiduamente sulle 
ore di mezzogiorno il caffo Peirocch, diver­
tendosi a fare politica e a predire, semate 
s'è poco, lo sfasciamento d'Italia come pena 
della irreligione e della incredulità. Vogliamo 
ritenere che per la sua propaganda non si 
fosse ispirata visitando alcune chiese della 
rostra città, dove amo semplicemente pre­
sentarsi come amabile cultrice deli' arte. Di 
questa non ci facciamo giranti, ma dell'in­
dustria era certo cultrice. Pare difatti che 
rivoltasi a qualche ditta di qui tentasse bu­
scar dei quattrini emettendo tratte di cam­
bio sopra banch eri di Parigi di cui non si 

circostanza di disgrazie. Gli svedesi sono 
previdenti. • . \ > » 

i3j»izoozif». Alcuni casi di peste bovina 
.s'ebbero a lamentare in un comuni del di­
stretto di Pordenone provincia d tjd>p«. Trat­
tasi di buoi importati dal confine austriaco. 
; ! {Giornale di Udine) 

licitate ai talo .francesi. — Il terribile 
tifare dpgli strangolatovi di Londra si rìpro-
cuce a Nantes, oliò-pare sia da qualche tempo 
il ritrovo dei Tuugs. FUI I 

E' verso mezzanotte che questi banditi com­
mettono i loro' misfatti. Èssi attendono le 
vittime Quando .escono a*al teatro, soprafcùtto 
dai ĉ ffè, scegliendo a preferenza le persone 
che sacrificarono a Bieco copiose libazioni. 

Una donna come sempre in questa spe­
cie di associazioni ha l'incarico di attirare 

'gl'infelici, e spogliarli fintanto' che i compa­
gni paralizzano i movimenti e soffocano le 
gridi..della vittima gettandole con destrezza 
incredibile un laccio al collo. 

Parecchi Thugs nantesi vennero g à arre­
stati, ed anche la donna, quale esca a tali 
pescatori. Si sperà di catturare ben tosto 
tutti i membri di questa terribile associa­
zione, j 
IJn most ra iva ito donno 4- La Polizia 
inglese e tutta1 in facoWde per i3coprre le 
tracce di una donna, rea di un delitto in* 

^crèdrbleP WO * 5w » P l
 *»H3J ; 

k " liberi cittadini e gli trovava detentori ap-' 
punto di gran parte degli oggetti stati invo* 
lati a Terni. Patto allora cambiare do nielli* 
ai 5 individui portandogli alle .Murate si in-
cominciarono le verificazioni. E sivynneindi 
a poco a' Conoscere che i nomi datisi dai 
carcerati erano falsi, che tutti e cinque eb­
bero a saggiare le galere papali; ohe eransi 
recati a Terni fuggendo le inaecuzionv della» 
polizia pont ficia la quale aveva arrestata 
alcuni gii autori di un audacissimo furto ài 
gioie avvenuto nel gennaio decorso a Roma 
a danno della principessa Winghestein, e si 
eifo' lasciata fu&gir dfr - mano ì caporioni che 
sono gli attuali ospiti dello stm.iimento 

(Nazione.) delle Murate. 
1 «8RS?w*—-
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ELEZIONI POLITICHE 
Collegio a'Amalfi — Votanti 541, Placa­

ne, voti 216; Aoton, voti 125; dispersi 10* 
Avrà luogo il ballottaggio. 

» » 

- I T 

la ex caserma del Sunto, o respinta 
traslocarlo in qualsiasi altro luogo sarebbe 

tempo . . . 
celebrarsi nfl recinto del Prato della Valle 
d'intorno all'albero della liberta, o che il 
Conciliatore amministri, come l'antico pretore 
di Roma, la giustizia a cielo sereno. 

'Edam nati da apposite commissioni vari 
stabili della città, quali sono l'ex Chiamato, 
il palazzo Armeni, le caserme s.Bartolameo 
e Carmini, e l'area dell' ala, che mauca al 
palazzo municipale, non volendo il governo 
cedere la caserma Eremitani, nessuno ap­
parve più. adatto a queir uso., che la ex ca­
serma del Sauto, e sussidiarono«un tal.votq 
considerazioni morali per la opportunità di 
riunire in un centro quasi tutto il b lio ar-; 
tistico di Padova nostra, e di avvicinare ias 
Biblioteca del municipio a quella preziosis-( 
sima dell'Arca; censi «orazioni economiche, 
perchè si neparmiert boero le it. lire 32,000 
sopra accennate, e rimarebbe un area più 
cjia sufficiente per albergare oltre il museo 
presente e provvederti a suoi sperati incre­
menti, le s mole magistrali e le raaschlì di 
grado superiore col risparmio di it. lire 1000 
di annua p gione, e perchè il temuto dispendio 
in un prossimo avvenire onde completare il 
museo stesso non è di tutta necessità e sem­
pre sarebbe subordinato alle condizioni eco­
nomiche del paese ed a nuove deliberazioni 
del Consiglio. 

Dopo tuli riflessi 29 consiglieri espressero 
l'avviso che non fosse necessario risollevare 
la questione in Consiglio, e che quindi si 
dovesse immediatamente procedere al tra-, 
sporto del uuueoj'e 6 consiglieri pronuncia­
rono un contrario parere. ' , ' 

Noi nulla sogg ungeremo a .ciò,, lasciando 
il giudizio al pubblico. < 

Associaci»**® Universi taria — Con­
ferenze scientifico-letterarie. ; 
! Restino avvertiti i signori soci che giovedì, 

11 córri alle ore 1 pom: nella Saia del Cir­
colo Popolare (gentilmente concessa) di r i s ­
petto ali' Albergo della Croce di Milta, il 
socio s g. Federico Suman terrà una lettura! 
intorno alla vita ed alle opere di Gabriele' 
Rossetti. 

NB. Le adunanze sono pubbliche. 
Padova 10 marzo 1869 

XI Comitato. 
Vengono avver t i t i i signori SO0Ì della 

prima società stenografica italiana che do­
mani giovedì .alle or* I l 1$ ant. verrà te-; 
nuta nella Sala della Bibioteca popolare (gen­
tilmente concessa) una adunanza col seguente 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni e proposte della presi­

denza. , • 
2. Nomina dì un segretario sostituito. 
3. Proposta di un socio sulla opportunità 

di porre la pubblica scuola di stenografia 
i sotto l'immediata direzione della Società. 

La Presidenza. 

non g.ungeva ommise di pagare lo scotto che 
in quel frattempo toccò una cifra abbastanza 
rilevante. Mi sia che V ipoteca personale fosse 
ritenuta insufficiente, aia che la problematica 
garanzia del titolo non fosse creduta illimi-
lata, il fitto è che per oura di qualcheduno 
la fìnta baroneasa fu inviata questa mane a 
Tonno, per essere pòscia diretta in Francia 
ove tiene il suo domicilio, aeppui* ne ha. 

Insu l to a l l e g u a r d i e daziar le . — 
Verso le 10 pom. dv ?eri una comitiva di 5 
o 6 individui passando per Porta Codalunga 
si permetteva d'ingiuriare le guardie daziarie 
ivi stanziate. Eppoi si lagnano se qualcuno 
perdendo la pazienza non lesina sui mezzi per 
farsi, come ha pieno diritto* rispettare. 

Tea t ro Concordi . —̂ Ieri a sera _ la 
commndia del signor, E. Dominici : Vamica 
Valeria ottenne un successo che fu un vero 
trionfo drammatico. DA molto tempo non 
siamo ab.tuati a vedere svolti con tanto in­
gegno e con sì elegante maestria soggetti 
drammatici delia maggiore" semplicità. É cosi 
che può essere rialzalo in Italia il buon gusto 
dell'arte: e ormai siamo lieti di salutare nel 
sig. E. Dominici uno dei d stinti autori con­
temporanei, nel quale giudizio tanto più ci 
conferma qaeilo non meno lusingherò emesso 
sulla medesima produzione : L'amica Valeria 
dai1 giornali che ci g ungono, mentre stiamo 
scrivendo, da Veuez.a, dove questo lavoro del 
Dominici desiò un vero entusiasmo. Ne ri-
metàamo come il solito il giudizio al nostro 
•appendicista, al quale da più giorni è inter­
detta la parola t'ausala sovrabbondanza della 
materia. 

Concerto, E' giunta in Padova la signo­
rina Elisa Badalini, distinta suonatrice di 
pianoforte ed allieva dei fratelli Tessarin, la 
quale acquistò già bella fama di se, ed ot-# 
tenne' brillanti successi con alcuni concerti 
dati nel decorso febbraio in Venezia al Re-
siaurant di S. Gillo. Annunciamo con pia­
cere che la sig. Badali ai darà quanto prima 
un concerto anche a Padova, ed auguriamo 
all'egregia concert sta quella simpatica acco­
glienza che ottenne a Venezia. 

Ostie avve lena te . Il dottor Qoppelsroder 
di BaSitea ha riunito 212 specie di ostie#co­
lorite per suggellare le lettere, ed ecco i ri­
sultati delle sue esperienze*. Le rosse couten^ 
cono del minio, le gialle dell'osseo di Pioni' 
ho, le verdi e le azzurre dell' azzurro di Ber­
lino e del Cromo, le bianche del piombo. 

Chinargli! eond j t t o r i di Tren i fer. 
rov ia r i — Nella Svezia l'amministrazione 
delle ferrovie obbliga i conduttori dei treni 
a compiere un. corso di chirurgia affinchè 
possano arnmin;strare i primi soccorsi nel 
caso d'un acc dente. I convogli debbono es 
sere inoltm.mum^^ 
e degli strumenti chirurgici indispensabili 

Furente per gelosia ,v ella aveva legale il 
.; inarito.'mani e piedi, nella camera da letto: 
IipoK gettatolo sul letto, gli aveva fatto una 
; muti.az.one che non osiamo 'Indicare. Poi 
j ancora gli s'era fatta con le ginocch a sopra 
I il viso, e gli aveva cavato gli occhi dal capo 

co ì che egli ora è allo spedale sénzar che si' 
abbia speranza di salvarlo. (Persev..) 

Povera jprtjelAa. i— Londlbarìa Rosidi 
soli 7 anni,;'domiciliata nei comune di Ro­
sate, cadde nel fuoco e ne riportò tal* scot 
tature in varie parti del corpo , per le quali, 
dovette morire, mentre veuiva trasportata 
nel nostro ospedale maggiore, -fioco le tristi 
conseguenze dei lasciare i b imbini senza 
custodia. (La Posto d. Milano.) 

Vincita del p remio di Lire Cento 
m i l a . — Il premio di lire centoni la del­
l'1 ultima estrazione del Prestito Nazionale 
1866 fu vinto da una cartella di lire 20 mila, 
che p conte Francesca Turati di M sano a-
cquistava pochi g orni sono delia Dit:a Zac­
caria P,sa per conto della marchesa Maria 
R)salez, nata Manasse.; ì »; 

ai 
affari 

i • 

• 

Curioso Episodio della vita del sig. La-
martino. 

Un giorno il sig. di Lamartine ricevette 
all' Hotel de Ville una deputazione di vesu­
viane, donne del popolo, dal fare feroce, le 
quali avevano qualche analogia colle Urico-
teuses (lavoratrici di calze) ai infausta me­
moria. 

La banda delle megère aveva invaso il ga­
binetto del sig. di Lamartine. Egli si presentò 
loro e le interrogò. 

«Cittadino, rispose una di esse, le vesu-
» Viano stabilirono inviarti una deputazione 
»la quale ti esprimesse tutta l'ammirazione 
> che loro ispiri. Noi altre siamo in cinquanta, 
» commissionate d'abbracciarti in nome di 
» tutte le altre.» ' v 

' Esse rion erano belle, diceva più tardi La­
martine raccontando questo episodio della sua 
vita polioica, lasciarsi abbracciare sarebbe 
stato poco piacevole. 

il l 

Allora*-al'poeta balenò un'ilea, si avvan-
zò verso''di esse e disse: «Cittadine: gra,-
* zie dei sentimenti che nutrite'1 pei? me. Pa-
Jtriotte vostre pari non sono donne ma uo-

> mini. Fra uomini si stringe la mano non 
» si usa abbracciarsi. » e 

Ed è così che il sig. di Lamartine evitò 
cinquanta amulessi che ripugnavano alla sua 
natura delicata. 

. DBPÀGCL TILEORAMC1 
(Àùtium Stefani) 

PARIGI, 9, -? Grammout domandò di ve­
nire a Parigi per affari privati. Il baron» 
Bey^ns recossi tabbàto a Bruxelles e ritorna 
a Parigi ieri. Laguerromère trovasi sempr» 
a Parg'. 

LISBONA, 9. - Parlasi di crisi mmiste* 
riale, avendo il Re ricusato di sottoscriverà 
la legge elettorale senza avere prima sentito» 
al Coniglio 'dà (Stato, i 

WASHINGTON, 8. - Grant dom ndò al 
'̂ Senato di ab dire'rantica legge ohe proibisce 

funzionari Mei'Ministero di esercitar! gli 
commerciati, e per, consegu-mza colpi* 

eoe i dMncapaciià Sewird attuale ministro 
delle finanze. Suuner combatte quasta prò* 

I powta. St-ward diede le sue dim^^ioni. 
f ' VIE WA. 9. - Lt Neue frale Presse o 
la Nuova Stampa Ubera annunzia ohe Men-
Bdorff ò stato inviato in missini!fi a Houa per 

[presentare le felicitazioni deli1! operai ire al 
Papa sn occasione del suo Giubieo sacerdo­
tale. ;'-̂ ,n_ vv 

—• Dicesi che il ganerale Morozzo Dalla 
Rocca sa incaricato di complimentare l'im­
peratore Francesco G useppe al PUÒ arrivo a 
Trieste in nome del R8 d'Italia. 
: COSTANTINOPOLI, 9. - È levato il 

blocco di Candia. I porti sono aperti a tutto 
le navi. 

V ULTIMI DISPACCI. 
VIENNA, 9. -- Assicurasi che siano im­

minenti le trattative tra la Francia e il Bel­
gio per una un.one doganale e commerciale. 

i * * 

:n SPETTACOLI» 
TEATRO CONCORDI. — La drammatica com-

pagni a Ali prandi rappresenta: Leucadiaoìt 
Conseguente di un fallo di E. 8ur>ì?e, e lo 
scherzo comico : Siamo èuttijuomini t di uno 
Studente dì questa Unive sita. 

TEATRO GARIBALDI. — Ripòso. 
MUSEO ANATOMICO WILLARDT E WILTB al 

Pozzetto. \ 

» 

ti 

Una r e t a t a di ma l and r in i . — Varie 
sere or sono giungevano a Firenze col mezzo 
della via ferrata, forniti di numeroso baga­
glio, cinque signórî  i quali preferirono; ad 
una pubblica locanda un quartiere elegante­
mente mobiliato. 

La Questura, che secondo alcuni è un'as 
sarda istituzione, che1 molesta sempre i ga­
lantuomini, si dò a molestare anche quei 
signori |non essendo rimasta tropjO persuasa 
dell'essere loro; e qntsto sospetto le si ac­
crebbe qiiando seppe oìie giungevano da Terni 
ove erano di recente avvenuti audacissimi 
furti e fra gli altri il compleco svaligiamento 
della bottega di un gioielliere. Le facce d'al­
tronde dei nuovi venuti non erano troppo in 
armonia con i,ricchi abiti e i mezzi di cui 
facevano pompa, talché dopo avere avuta 
una minuta descrizione del t'urto di Terni 
e saputo che i nuovi venuti possedevano delle 
gioie consimili, violava il domicilio di quei 

NOTOBIB DI BOA8A § 
PARIGI 8 marzo 9 

Rendita ih.3.01$. . .. , .' " 
Uì » italiana 5 0® , « 
Azioni ferr. lenp^cVenéto • 
Obblig. » .» » 
Aziona ferr. romano . . „ 
Obbligazioni^ . . . . , 
Ferrata Vittoì-io-Emaaiuele. 
Obiig. fer. merid. . „ . , 
Cambio sull'Italia. . «, . 
Credito mobiliare 'francese «, 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidi inglesi 

Obbiig. Regìa tabacchi , . 
* Coupons staooati. 

BORSA DI FIRENZE 
10 marzo 

Rendita 57.95 57 90 - Oro 20.94 20.92 
Londra tre mesi 26.03 25.98. 
Francia-tre mes( 104 SO K4.40-

71 50 
56 37 
476 
231 -
t O 50 
127 -
54 50 
166 -

. 

283 •'.-
— _ 

927 8 
425 -

79 95 
55 85 
472 -
229 -
50 — 
126 75 
53 76 
166 -
410 

285 -
123 70 
93 « 

438 3l4 

-**^^ 
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Bartolomeo Moschin, gerente responsabile* 

CJoiiQScetc voi s ignore , un profumo 
nuovo, soave, scoiosciuto e molto desiderato 
da tutte le nostro elegaati parigine e adot­
tato da tutti i ceti? É il Boqudt de Manille 
e l'Estratto d'Ylangilang dei sigg. Rigaud e 
O. Questo delizioso odore che si estrae nello 
Isole Filippine, vi trasporta col pensiero in 
quelle ombrose e verdini foreste tutto pieno 
di vegetazione e di dori sconosciuti, e vi tra-* 
sfonde i sogni più ameni. 

Ma 3e desiderate averlo vero e di sicura 
provenienza esigete la Arma ed il timbro Ri­
gaud e 0. 

fì. 

..ì. 

»T 

tt 



GIORNALE DI PADOVA 
HRUKraMawaBwraraw^^ I^KW^ 

I — — • — — W m ° > n i w j « > ( , » ( » t i « » i * m - * « « * H T ( P > " » B « - V H ^ . » - « ^ t ( . . . « , « . . 4 » , / . 

' 

approvata per r insegnamento della 
_ . _ c e s o in Francia ove dimorò per [iù anni come pure ap-

provuta^A Italia pel corso Superiore secondo gli ordierni regolamenti e già con «cerata da 
lungo tempo all'istruzione, assumerebbe di prestare l'opera sua così negli istituti femmi­
nili corno nelle famiglie. 

Eysa aprirà pure un corso d'istruzione pe r l e giovani nella propria casa, Prato della 
Valle verso S. Giustina N. 2634 1° piano, due ore il giorno, tre volte la settimana con prezzo 
mensile conveniente. 

Ohi desiderasse informazioni ulteriori può dirigersi al Collegio BOCÀTTE ol a quello delle 

1 * * % s E '1 ,;, -, * > 
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restituito gonza purghe, né spesa, dalia deliziosa farina salutifera la V 
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DlMKSSK. !£« 1 p. n, U9., 1 1 . DU BARRY E COMP. DI LONDRA IJU 

N. 147 Vili. 
JProv. di Padova Distr. di Monselice 

IL SINDACO 

DELLA COMUNITÀ' DI SOLESINO 
Avviso 

ì r t, I 

Ottenuta l'adesione del R. Ministero per 
l'apertura d'una farmacia in'questo Comune 
& mente delle istruzioni vigenti, se ne apre 
il concorso a tutto 30 Marzo p. v. e s'invi­
tano gli aspiranti a corredare la loro do­
manda dei seguenti documenti. 
1. Atto di nascita, 
2. Certificato di buona condotta rilasciato 

dal Sindaco del Comune in cui l'aspirante 
è domiciliato, 

3. Diploma di speziale, 
A. Tutti quegli altri titoli che potessero gio­

vare al concorso. 
$. Dichiarazione di uniformarsi in caso di 

nomina alle prescrizioni vigenti in ma­
teria farmaceutica. 

Solesino 15 febbraio 1869 

N. 469 Vr EDITTO 
Si fa noto che il R Tribunale Provinciale 

,in Padova con deliberazione 22 andante N. 
S12547 ha interdetta ad Amadeo Nalesso di S. 

Michele l'amministrazione dei propri beni per 
titolo di prodigalità e che questa Pretura con 
odierno Decreto gli ha deputato in curatore 
il di lui padre Antonio Nalesso. 
! Il presente Editto verrà inserito per tre 

volte nel Giornale di Padova ed affisso a que-
Bt'Albo Pretoreo, su questa piazza e su quella 
di S, Michele. 

Dalla R. Pretura di Camposampiero 
Li 26 gennaio 1869 

Il R. Pretore ! 

,0 I 

3 p. n. 80 
dott. Z 1 L L E R e 

' : 
De Santi cane. 

# p. n. 102 

Il Sindaco 
FRANCESCO GENO 

Il segr. 
•*« AntoniQìMarinell 

pel 7 aprile pross. venturo 
Casino in Via Scalzi al civ. N. 4908 

Guarisce radicalmofite,le cattiye di^iationi (dispepsie, gastriti) n?aralj?ic, stitichezza ab*-
Cal i*Mtóoia i , glMìdple, Ventosità, palpitazioneyjdiarrea, gonfiezza, oapogiro, zufqlamoni* 

• •à'oreéchi, acidità, pituita, emicrania,, nausee e vomiti dopo pasto ed in î empo di gravidanz» 
| dolori, crudezze, granchi, ap'a*imi ed infiammazione di stom&Qo, dei visceri, ogni disordino1 

| tei' fegato, nervi, membrana mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
| ihlto, tisi, (consumazione) eruzioni* malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, 'gotta 
1 l 'arco, istoria, vizio « povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi oolo-
? puiueAiua di fteaohezsa ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per lo 
) persone di ogni sta, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
,5 suo la altri riwadli e acuta mono di un cibo ordinario. & 

Jfc'steatte 41 VO,#0O fraavlglonfl 
Cura M, 65,184. i >tiU Pronetto (circondario di Mondovi) il 24 ottobre 1866. 

. . . l̂ a posso assicurare ohe !daMue anni usando questa meravigliosa RKVALINTA, non 
i <MQ pia alaun incomodo dell» «vecchiaia, nò il.peso del miei 84 anni. , 

Lo mìo gambo diventarono forti, la mia vista non chiodo più occhiali, il mio stomaco-e 
rj&uajo some a 30 anni. Iq mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ano-
•«alati, faccio viaggi a piedi,anche lunghi e sintomi chiara la mente e fresca la memoriay 

!Ì;.,.' .t u. Piotrp Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
L» lig. marchesa di Sréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

f#*»iii«M4e, insonnie ed agitazioni nervose. ,, 

tv 
Pselle infor.mazioiù rivolgersi al sig. I l o s a n I 

al Cade Pedrocchi. 3 p. n. 11L uH l i . . 1 * J * i - v i i * 
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per importazione dì SEME BACHI a bozzolo giallo 
dalla G r a n d e llul&arSn « dal Kol<and (provincia del Turkestan) 
...t.v _ , . . . . , . . — . . . . „ . , . . periaprovjvista diS 

gramma21 genn. 1869.? 
- --rt*% «« - -u* j«v«wfi .-,-,.-,,— ,- gersi aai signori 

Riti-eneo e € a«a i i«va , Via S. .piuseppe, 4?rr l 'F* ,«"'«e««oGrl>«i, Piazza Mercanti 

MS 

l !nit<E«»lf l f A Cremona u i d a l l i Anito»io 9iu« S«. Soresina 
jUb a c n o l i x i ì F r a n c e s c o Padova, Vm BècteheriMécchieN.̂ 9''rosso 
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l i Emrle© Asiilreossl e Comp/ 
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Importazione di Sem Bachi da Seta del Giappone pel?allevamento 1870 tt 

i SESTO ESERCIZIO 
Le sottoscrizioni a compimento del Capialet Sociale si ricevono presso il Gerente e 

presso i Cassieri della Società ' 
Sig. Gio. Steiner e figli1 Bergamo 
» Pasquale De- Vecchi e Comp. Milano n 

però non oltre il 30 aprile p. v. 
Le Caratture sono di L. lOOO (mille) e di L. SO© pagabili in tre rate come ai 

§ 4,-6, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. ° ^ 
La consegna dei Cartpni si farà.in Bergamo o in Milano a scelta del Socio. , 
£i spedisce,affrancata.la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla Ditta 

•Enrico A n d r e o s s l e C» .Berffamq e alla.Ditta BUrcdl tli Al»i«aaiioCJascs PADOVA" 
Presso i sigli G r c d l d i Al ivaiuo Casctt di Padova si ricevono le Schede di As­

sociazione per esser trasmésse conie sopra. i 
i A comodo poi ilei Committenti' là detta Ditta CÀSES in sua specialità assume Sot­
toscrizione per Decimi di, Azione ($*<>©) 9 p. n. 94 èJ ,j < 
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-Cartoni Originari G i a p p o n e s i delle più accreditate ditte. 
Cartoni Seme Bachi .1* riproduzione v e r d i . 
Seme Bachi Giapponesi verdi in grano. 

d^ d r i e i ì i e a bozzolo giallo. V \S 21 p. n. 64 
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ACO 
i avuto speciale riguardo r 

Alle Provlnele Lombardo Venete 
ni 
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*^ • i - r del professore 
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GIAMPAOLO TOLOMEI 
\ \ . 

1 i 
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Vendesi alla Libre"Ha' EditHce Sacchetto al prezzo di L. ? 
Pt^ÉMiUeMt 

Tip. Saeaùetto 1869 

aura N. 48,314, Yì,aateacre, presso Liverpool 
fi ara di dieci anni di dUptpHa e da tutti gli orrori d'Irritabilità nervosa. 

. , Miss Eljaabeth Yeoman, ; 
-Saro ii«. fearry dn Barriva. •/ CWJ*« N»MM\ Firenze, li 28 maggio 18Ó7. 

&V9. più di due, anni, ohe io «offriva di,una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p ù 
jraade'»poftiatejE£* di.foriw, e »l rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
i"n nhò presie-isvano ali* mia cura: or sono quasi 4 settimane ohe io mi oredeva agli e-

i^rami, una di*pp«tenza ed un abbattiménto di spirito aumentava.il tristo mio stato. La di 
ai #a8toti«slmtm Rovalenta, deUfe quale non cesserò mai di apprezzare >ipmiracolosi effetti 
«UU,\* aasolQtamunte tolsa da tarate pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei jjùw 
iia«e?i ringrasiamerati, aaricnrandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no*, 
«i stancherò mai, dt spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry e 
V saisao rlm&difj.per.p^peUere di b«l subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 

Sua ri-ÌOROS.sestiasìma serva ...,..,'.., '' ' '' ,. ' .', Giulia Levi IM 
Pì, 5>8,031, il sig. Duca di Pluskow, maresoiallo di corte, da una gastrite. «« N. 62,470 s 

»ftJa'M. Romaine da» Illa» (Saona e, Loira). Dio,sia benedetto! ~ N. 66,428: la bambina del 

U s'i.'i. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da ecce «ti 
ii gioventù.' '' 

( ' 
. Al * 

(tasà BARRY Dt) BARRY, via Provvidenza, n. 34' Torino. La scatola del peso di 1T4 di chij 
m ^.S0, l}2 ohil. ijp. 4.C0, 1 chll. fr. 8, 2 chil. e li2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. ft*. 65 — 
*>M '̂O vaglia postale 

i l fU1 ! 

G C C O L A E La 
k\\ì stessi prezzi. 

Deposito"— In PADOVA: pre«»o P i a c e v i e l a u r o farmacia reale — R o b e r t i 5?,»-
VBRO^A ; Pasoli — Fri isi farm. — VENEZIA; Pouci. (37 p. n. 31 j M «gel. farmacisti 
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MEMORIA 
sull' 

JODQ-FERRATO 3. 
di 

J. S E R B A V A L L O 
• • - - , 

Nell'annunziare il mio €>llo £sS«aieo m e ­
d i c i n a l e d i f e g a t o d i M e r l u z z o p r e ­
p a r a t o a f r e d d o , là dov' io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di­
cevo che, i principj minerali ioAo, bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 
glicerolio, trovatisi in una condizione transi­
toria fra la natura inorganica e- l'animale, e 
pertanto più facilmente assimilabili, e quindilmolecolare dell'ossigeno in virtù "dei' quale 
s, _;.v . « »„:.%.„: _J„_„ x " • - questo gasse acquista un potere ossidante 

tanto caratteri fisici differenti di quello che aie 
riscontrano comunemente nell* olio di mer-
luzzo spacciato in altre officine. " -\ 

A norma del rispettabile ceto medico sog^l 
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 
$Q\ glie erottoin ^discorso, contiene costante-
ménte grani due, pari a 10 centigrammi di 
Ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve­
nia, se mi permetto dì entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. L 

È nott* la proprietà elio godono, in geno-1 
rale, in modo più o meno attivo, tutte le sq-| 
staqze grasse di appropriarsi e fissare Tossir 

ene dell'alia atmosferica, fenomeno conosciu-
o generalmente sotto il nome d'irrancidi­

mento.Tale operazione complessa non si effetua 
senza un previo cangiamento di aggregazionej 
v v i I ^ I A A A I A v k # \ J A H ' A f i n t r ì i A V V A * ^> v e ! v i i . ^ J ^ I _ t _ I 
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di più efficace e più sicura azione terapeutica 
in tutti quo' casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo­
sizioni morbose, o riparare^.,a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandujare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stésso' ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que­
sta differenza, ohe se quellp è più conveniente 
nelle condizioni morbose a.lento.deqqrso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
ò indicato in tutti i casi a decòrso p i ù a c u t o 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l à n u t i ' l -
wflok-ae £nnginente e d i n t r o d u r r e p e l 
to r reaa te d e l l a àjlreolàaeloiié' m a r t o ­
r e n o m e r ò d i e l e m e n t i ^ a t t i a g e n e ­
r a r e 1 g l o b u l i r o s s i d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e cosà s o l l e c i t a m e n t e l a , fun­
z i o n e r eS |B l ra tò r l a e p e r c o n s e g u e n ­
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a s à n -
gu l l l caKioue . | ..... mi t |$iv ••/•-•• •• • »tt 

Ho pure in quellavoccasjpne Rimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuòvo Olio, d i m e r l u z z o 
l o d o - f e r r a t o , perchè preparato esso pure 
col b i a n c o anziché col bruno, il quale è 
8omprej(M«a mescolanza di'oìj di varia a-

energico, quale appunto offre 1* o z o n o . È 
noto ancora, che i grassi poco o niente venrr 
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'è quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por­
tati a contato della vasta superficie del cavo 
poi-monalg., ove sottp: influenza dell'alta tem­
peratura e dell'umidità,che,vi dominano,; M 
mutamento dello stato allotropico dell'ossi­
cene e la successiva ossidazione sono istan­
tànei. Gli I o d u r i godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono -comunemente 
impiegaci come reati vi sensibilissimi, per i-
scoprire quando simile cangiamento di stato 
allpt^opicq .avviene neiratmosfera che ne cir­
conda. ••'*..'..' »W?o9[ 

I glicerolj, in, generale e quello di merluzzo 
in particolare,':!-attivano quindi la- funzione 
respiratoria, peg.jg;proprietà (Ch^vhanno, di 
trarnit^tare,,l)0^igeneweM^oin ossigeno attivo, 
od iì g i f c è r o l l o d i . I o d u r o d i l 'ergo godo 
di questa proprietà in un*grailo più rinforzato. 

Se tale mia manièra di spiegare l'azione di 
questi farmaci, corrisponde, come papmi in­
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap« 
licazipni terapeutiche viene ad ampliarsi di 

Al medici l'ardua sentenza: a me basta di 

N le 
tura, epperp. più o m^np, mquinato di materie 
stranée,"e spesso nocive. a|4 6««fiv»*a favere tentato di sollevare un lembo del denso 
L'©llo d i m e r l u z z o jjpdo-ferrato,phelvelo che copre le operazioni della natura, 

io esibisco ora, sàturo com'è della preziosa!nella speranza di recare giovamento alla sof-
preparazione di iodio di ferro, offre per-|ferente umanità, , .. 
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